
Il Comune di Cervia è caratterizzato da 9 km di litorale e da aree naturali e  
protette che rappresentano oltre il 13% dell’intera superficie comunale

Ha quasi 30.000 residenti ma un flusso turistico che sfiora i 4 milioni 
annui, con una presenza notevole di seconde case, alberghi e  
strutture ricettive

Sono presenti 130 ettari di verde urbano, di cui 15 ettari di verde
ornamentale e oltre 1100 ettari di aree protette, tra cui 700 ettari di
saline e 400 ettari di pinete litoranee.







Le alberature pubbliche in strade e parchi  sono oggi circa 18.000 censite e controllate, di 
cui 8.000 pini domestici e marittimi, concentrati per il 95% nella fascia costiera in 112 viali. 

Le alberature private costituite da pini domestici e marittimi sono state stimate in circa 7.000 
in gran parte adiacenti o prossime a quelle pubbliche



LE ATTIVITA’ ED IL PIANO D’INTERVENTO DEL COMUNE DI CERVIA

AZIONI DI PREVENZIONE AZIONI DI CONTRASTO



AZIONI DI PREVENZIONE

MONITORAGGIO

Su base statistica

Il personale comunale, nel periodo
invernale controlla le alberature oggetto di
infestazione in base alle rilevazioni dirette o
segnalazioni giunte l’anno precedente

Su segnalazione
Si controlla la presenza di nidi “in tempo
reale” in base alle segnalazioni dei cittadini
ed eventualmente si rimuovono

INFORMAZIONE

Comunicati stampa

Informazioni sul sito

Ordinanza n. 7/2017
e relativi controlli



IL SITO

Sul sito istituzionale del Comune di Cervia, all’indirizzo 
http://www.comunecervia.it/citta/notizie/notizia/lotta-alla-processionaria-del-pino-nelle-
alberature-private.html
È presente una pagina per apposita per informare e consigliare norme di comportamento 
generale per prevenire problematiche igienico-sanitarie legate alla presenza delle larve

Da qui è anche possibile disporre dell’opuscolo informativo regionale.

http://www.comunecervia.it/citta/notizie/notizia/lotta-alla-processionaria-del-pino-nelle-alberature-private.html
http://www.comunecervia.it/citta/notizie/notizia/lotta-alla-processionaria-del-pino-nelle-alberature-private.html




e del contenuto dell’ordinanza n. 7/2017.

ORDINANZA SINDACALE N. 7 DEL 6 APRILE 2017

I proprietari o conduttori di aree verdi hanno l’obbligo di effettuare durante il periodo invernale-
inizio primaverile (tra il 20/01 e il 20/4) tutte le opportune verifiche ed ispezioni sugli alberi
posti a dimora nei terreni di loro pertinenza, al fine di accertare la presenza di nidi della
Processionaria del Pino.
Qualora si riscontrasse la presenza dei nidi di processionaria, si dovrà immediatamente 
intervenire con la rimozione e la distruzione degli stessi, oltre all’adozione delle adeguate 
tecniche di profilassi, quali trattamenti microbiologici, endoterapici o mezzi di complemento 
quali la cattura massiva condotta con trappole a feromoni.

i proprietari o conduttori di aree a destinazione forestale dovranno eseguire le
opportune verifiche sugli alberi posti a dimora e nel caso riscontrassero la presenza
di processionaria dovranno comunicarlo al Servizio Fitosanitario Regionale che
prescriverà le modalità di intervento più opportune.

L’applicazione dell’ordinanza spetta al Corpo di Polizia Municipale e al Comando
Unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare – Carabinieri, che in caso
di inadempienza procederanno con l'applicazione della sanzione pecuniaria ai sensi
della legge N° 689/81 da Euro 50,00 a Euro 500,00 per ciascuna pianta infestata.



AZIONI DI CONTRASTO

Il personale comunale, per circa due mesi,
da gennaio provvede al taglio e distruzione
dei rami contenenti i nidi

A metà giugno e ad inizio luglio (2 passaggi) si 
sostituiscono gli ormoni nelle 240 trappole per la 
cattura degli insetti adulti posizionati sui pini dei 
viali alberati e parchi oggetto di maggiore 
infestazione negli anni precedenti.

La R. E. R. ha concesso per
l’anno 2017 al Comune di Cervia
autorizzazione, in deroga al
P.A.N. per l'uso dei prodotti
fitosanitari, per l’utilizzo del
Vertimec EC per la lotta alla
processionaria del pino con la
tecnica endoterapica.







In funzione dello stato di conservazione delle alberate cittadine e delle relative condizioni del sito

di impianto, ove consentito dalle caratteristiche del viale e della zona si è previsto anche la

modifica della composizione dei popolamenti arborei con l’inserimento di latifoglie al posto dei

pini domestici e marittimi, per favorire la loro evoluzione verso tipologie di verde pubblico e

bosco più varie, al fine del miglioramento della relativa stabilità ecologica.

SOSTITUZIONE DEI PINI CON ALTRE SPECIE

Tale azione è rivolta anche ai privati, nell’ambito del Regolamento Comunale del verde

pubblico e privato, ove è previsto l’obbligo di dotazione di verde per ogni lotto di terreno

edificato o messo in edificazione composto dal 30% di pino domestico e per il 70% di altre

specie latifoglie appartenenti a vegetazione ben introdotta nel contesto ambientale cervese.


